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La Riforma Fiscale del Recovery Plan 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR o Recovery Plan) presentato dal Governo porterà 

con sé anche una (ennesima) riforma fiscale. Tuttavia, se ai propositi enunciati nel Piano seguiranno 

proposte concrete coerenti, questa volta potrebbe trattarsi di una riforma fiscale profonda e di ampio 

respiro, comparabile per portata e conseguenze pratiche a quella ispirata nel 1972-73 da Bruno 

Visentini, che costituisce tutt’ora la struttura portante dell’attuale sistema tributario. 

Anche se al momento non si conoscono ancora ufficialmente gli interventi specifici, sui quali una 

commissione di esperti è già al lavoro da qualche tempo, la lettura del PNNR offre numerosi elementi. 

La tempistica è serratissima: il Governo intende presentare al Parlamento l’impianto della riforma 

entro il 31 luglio 2021 con una legge di delega da attuarsi per il tramite di uno o più decreti legislativi 

delegati, la cui elaborazione sarà curata da una Commissione di esperti appositamente costituita. Si 

tratta dello stesso sistema adottato all’epoca della rivoluzionaria riforma Visentini (il termine non 

appaia esagerato: si pensi solo all’introduzione dell’autoliquidazione delle imposte sui redditi e del 

meccanismo del sostituto d’imposta, istituti sconosciuti nel precedente impianto). 

PRINCIPI GENERALI 

Pur riconoscendo che la riforma fiscale non è ricompresa nel perimetro delle azioni specifiche proprie 

del PNNR, il Governo scrive che “la riforma fiscale è tra le azioni chiave” per la “ripresa che si 

intende innescare anche grazie alle risorse europee”. L’intento è quindi quello di accompagnare gli 

interventi tipici del PNNR, nel medesimo orizzonte temporale previsto per la loro attuazione (2021-

2026), con una riforma fiscale che ne supporti e potenzi gli effetti economici “concorrendo a 

realizzarne gli obiettivi”. 

Lo scopo dichiarato dell’intervento è quello di fare “un’opera di raccolta e razionalizzazione della 

legislazione fiscale in un testo unico, integrato e coordinato con le disposizioni normative speciali, da 

far a sua volta confluire in un unico Codice tributario”. Si tratta di obiettivi sempre enunciati e mai 

veramente perseguiti dal legislatore tributario, quali la semplificazione del sistema e la realizzazione 

effettiva della certezza del diritto. Rilevantissimo è anche il riferimento esplicito alla necessità che “le 

nuove regole abbiano stabilità nel tempo”. I soli effetti economici che sarebbero legati all’attuazione 

effettiva di questo principio sarebbero rilevantissimi, in particolare sul piano dell’attrattività degli 

investimenti esteri. 

La riforma dovrebbe dunque consistere innanzitutto in un lavoro di tipo codicistico, di raccolta e 

razionalizzazione, cioè, di norme spesso frammentarie ed incoerenti, partorite nelle notti 
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immediatamente precedenti la presentazione delle leggi annuali di bilancio con il solo scopo di fare 

quadrare i conti, sconvolti dal periodico “assalto alla diligenza” che si consuma in quei momenti. 

A ciò, però, si accompagnerebbe anche un intervento complessivo sul merito, che dovrebbe riguardare, 

quantomeno, una profonda revisione dell’IRPEF, un intervento organizzativo in tema di risorse umane 

dell’amministrazione finanziaria, di uso dei big data e dell’intelligenza artificiale contro l’evasione 

fiscale, una rilettura del federalismo fiscale. 

Ma il Governo sembra intenzionato ad andare anche oltre e - citando espressamente le Country Specific 

Recommendations del 2019 rivolte al nostro paese dall’Unione Europea - fa intendere che aspira a 

mettere mano ad interventi strutturali sul sistema tributario da tempo sollecitati dall’UE. 

LA REVISIONE DELL’IRPEF 

L’intervento che avrà presumibilmente l’impatto più diffuso - e quindi anche politicamente più 

sensibile - sarà quello relativo all’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

Al momento, è noto unicamente che l’obiettivo sarà quello di “semplificare e razionalizzare la 

struttura del prelievo e di ridurre gradualmente il carico fiscale, preservando la progressività e 

l’equilibrio dei conti pubblici”. Un cenno specifico è però fatto nel PNRR al sostegno della 

partecipazione al lavoro delle donne e dei giovani, che sembra evocare l’introduzione di forme di 

imposizione specifiche per i redditi di lavoro percepiti da queste categorie di contribuenti. 

RISORSE UMANE, BIG DATA ED INTELLIGENZA ARTIFICIALE CONTRO 

L’EVASIONE FISCALE 

Potrà avere potenzialmente un grande impatto la prevista intensificazione delle capacità di analisi dei 

dati a disposizione dell’Agenzia delle Entrate; il fine è quello di individuare meglio i contribuenti da 

sottoporre ad accertamento fiscale, anticipando l’intervento delle autorità (si pensi soprattutto ai 

meccanismi di frode IVA, caratterizzati dalla rapida scomparsa delle entità giuridiche che hanno evaso 

l’imposta). Il proposito è quello di investire in progetti di analisi avanzata dei dati con tecniche proprie 

dell’intelligenza artificiale, del machine learning, del text mining e dell’analisi delle relazioni. Di 

conseguenza, viene prevista l’assunzione di personale dotato di professionalità specifiche quali data 

scientist, informatici, ingegneri, esperti di diritto, economia e fiscalità internazionale. 

Vedremo quanto di tutto ciò sarà compatibile con i diritti dei contribuenti ed i principi costituzionali. 
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FEDERALISMO FISCALE 

Il Piano prevede anche l’adozione di criteri migliori per la definizione dei fabbisogni standard e degli 

obiettivi di servizio degli Enti Locali, al fine di allocare in modo più efficiente i trasferimenti delle 

risorse pubbliche nazionali sulla base di criteri oggettivi. Rilevante appare il riferimento alla 

circostanza che i trasferimenti delle risorse raccolte con la fiscalità nazionale devono considerare anche 

la capacità di prelievo fiscale dei singoli Enti Locali e non più la loro “spesa storica” che, commenta 

giustamente il Governo, “cristallizza inefficienza”. 

Fabbisogni standard e capacità fiscale dovrebbero dunque guidare il rapporto di sostegno finanziario 

tra Stato, comuni, città metropolitane e province. Per le regioni si terrà conto di peculiarità normative 

esistenti e si prevede un intervento più meditato, non prima del primo quadrimestre 2026. 

LE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA 

Infine, il riferimento contenuto nel PNRR alla raccomandazione del Consiglio dell’UE del 5.6.2019 è 

quello più intrigante, ed allo stesso tempo più criptico.  

Il documento contiene suggerimenti di politica fiscale piuttosto controversi e politicamente sensibili 

(quindi divisivi) quali l’aumento dell’imposizione sul patrimonio e sui consumi, a beneficio delle 

imposte sul lavoro e sul capitale che andrebbero alleggerite. In particolare, il documento evoca la 

reintroduzione dell’IMU prima casa, un’accelerazione dell’aggiornamento delle rendite catastali, la 

“razionalizzazione” (da leggersi come “cancellazione”, riteniamo) di talune aliquote ridotte dell’IVA 

e la riduzione dei limiti all’uso di contanti. 

Tali raccomandazioni sono state confermate come valide anche nel successivo e più recente documento 

di raccomandazione del Consiglio dell’UE del 20.5.2020 (punto 25). 

Riuscirà l’attuale eterogenea maggioranza di Governo ad esprimere una posizione omogenea su temi 

così divisivi? La grande riforma fiscale evocata dal PNNR potrebbe rischiare di arenarsi proprio su di 

essi, con il pericolo di trascinare nel pantano politico anche interventi di semplificazione, 

razionalizzazione e stabilità che sono essenziali ed indifferibili per il nostro esausto sistema tributario. 
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